
Ho aderito a Science for Peace per-
ché, in quanto donna di scienza,
credo che sia essenziale che oggi la
scienza trasformi il mondo. E in
quanto scienziata araba, rivendico
la possibilità, anche per gli arabi,
di esprimersi in ambito scientifico.

Ogni scienziato può contribuire
a diffondere la pace. Io sono prima
di tutto psichiatra e psicanalista e
aiuto i giovani a essere più tran-
quilli: il mio lavoro consiste nel lot-
tare contro la sofferenza, l’ansia, il
disordine interiore. Dunque ripor-
to, per quanto è possibile, la pace
nelle persone che curo. Ma la pace
è un lavoro per tutti, da svolgere in
ogni momento e per tutta la vita,
ed è un lavoro che oggi, fortunata-
mente, interessa a un numero sem-
pre maggiore di persone.

SALUTE, EDUCAZIONE, DIGNITÀ

Il rapporto tra scienza e pace è sem-
plice e complesso insieme. La
scienza ci ha dato i mezzi per mi-
gliorare la salute e l’istruzione. Ep-
pure, in un’umanità che ha tutto
per vivere bene, avvengono anco-
ra tanti massacri, perché i mezzi
scientifici sono stati utilizzati an-
che per produrre armi devastanti.
La scienza, se male utilizzata, può
portare alle stragi, alla violenza.
Eppure, nella sua concezione origi-
naria, la scienza rappresenta un be-
ne; anche grazie a Science for peace
vogliamo fare del nostro meglio af-
finché questa idea originaria si dif-
fonda ovunque e perché gli scien-
ziati di tutto il mondo si uniscano
per condividerla.

Credo che le donne avranno un
ruolo importante in tutto questo. Le
donne donano la vita, portano la vi-
ta; sono loro che riproducono la spe-
cie, per questo non possono amare
la morte. Sono certa che la parte
femminile dell’umanità rifiuterà
sempre ogni forma di violenza. E
questo è un motivo in più per cui oc-
corrono più donne di scienza; per
adesso sono ancora troppo poche in
rapporto agli uomini. Quando ci sa-
ranno molte donne scienziate che si
impegneranno per creare la pace at-
traverso la scienza, penso che davve-
ro qualcosa migliorerà.

Un ruolo centrale per la costruzio-
ne della pace può essere svolto an-
che dai mezzi di informazione: la co-
noscenza scientifica dovrebbe avere
maggior visibilità nei media di ogni
tipo. La scienza è un determinante
dell’evoluzione dei popoli di tutto il
mondo: bisogna che la diffondia-
mo, e quando si arriverà a condivi-

derla avremo ottenuto la pace.
Oggi la crisi delle ideologie e dei

sistemi economici può rappresenta-
re un’opportunità. È vero che il crol-
lo del capitalismo ha distrutto la spe-
ranza di molte persone. E in queste
condizioni di crisi economica, di in-
giustizia tra i popoli, d’incapacità di

nutrire tutti, di prendersi cura di tut-
ti, in questa specie di zona d’ombra
in cui si muove l’umanità al giorno
d’oggi, nonostante il suo progresso
scientifico, risulta evidente che i si-
stemi umani che abbiamo creato
non sono affatto perfetti. Eppure la
possibilità di ripresa sta nelle «perso-
ne non importanti», i Nip, come li

chiamo io con un acronimo che ho
creato nel 2008. L’umanità è for-
mata per il 99,9% di Nip e io credo
in loro, perché sono queste perso-
ne, sconosciute e anonime, che
rappresentano la bellezza del-
l’umanità. Sono loro che si sveglia-
no alle 4 del mattino per fare il pa-
ne, che stanno tutta la notte in
ospedale a prendersi cura dei ma-
lati, che si occupano dei bambini,
che tengono pulite le case, gli aero-
porti, ecc. Il mio messaggio finale
è una rivendicazione d’amore e di
condivisione per i Nip. Bisogna, in
questo periodo, che impariamo a
condividere. Non avrà più valore
avere delle Rolls Royce in garage o
far indossare alle donne chili di
diamanti. Bisogna portare la scien-
za a tutti gli esseri umani e garanti-
re loro le condizioni per una vita in
salute, per l’educazione e la digni-
tà. Tre condizioni da rispettare per
ottenere la pace.❖

DomaniesabatosisvolgeràaMi-
lano la prima edizione della Conferen-
zaMondiale«ScienceforPeace», ilmo-
vimento internazionale promossodal-
la Fondazione Umberto Veronesi che
hacomedupliceobiettivo ladiffusione
dellaculturadipaceelariduzionedelle
spese militari. Premi Nobel, uomini di
scienza e di cultura presenteranno al
mondoleloroproposteconcretedipa-
ce. Tra i partecipanti, Luc Montagnier
(Nobel per la medicina 2008), Shirin
Ebadi (Nobel per la pace2003) eClau-
de Cohen-Tannoudji (Nobel per la fisi-
ca1997).ParallelamenteallaConferen-
za si svolgeranno anche seminari,
eventierassegneconloscopodisensi-
bilizzare igiovanieapprofondiretecni-
camente alcune tematiche.

Nobel e scienziati
presenteranno
le loro proposte

«Veglia funebre in Kosovo» di GeorgesMérillon è una delle foto esposte nella

mostra «Ombre di guerra» organizzata da Science for Peace

www.ritaelkhayat.org

p Science for Peace è unmovimento nato per creare soluzioni scientifiche e concrete

p La psichiatra araba spiega qui perché ha aderito al progetto promosso daVeronesi
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Donano e portano
la vita e rifiuteranno
sempre la violenza

Culture

Insieme alla bellezza dell’umanità
scienza e cultura costruiranno la pace

Science for Peace è nato su ini-
ziativa di Umberto Veronesi
con l’obiettivo di cercare solu-
zioni concrete per il raggiungi-
mento della pace. Insieme a
molti scienziati ha aderito an-
che la psichiatra Rita El Khayat.
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